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22 Marzo 2021                   Circolare n°02/2021 

Decreto Sostegni: grandi novità per il contributo a fondo 

perduto 

       Gentile cliente, 
 

Venerdì scorso, 19 marzo, il Consiglio dei Ministri ha approvato l’atteso “Decreto 

Sostegni”, ancora in corso di pubblicazione in G.U., con cui prende forma il nuovo 

contributo a fondo perduto, e occorre fare ordine nelle varie anticipazioni sinora 

circolate; molti aspetti vengono confermati, per altri, invece, l’ultima bozza sinora 

circolata riserva qualche sorpresa. 

Sono cinque gli ambiti principali degli interventi del decreto Sostegno 2021: 

• sostegno alle imprese e agli operatori del terzo settore; 

• lavoro e contrasto alla povertà; 

• salute e sicurezza; 

• sostegno agli enti territoriali; 

• ulteriori interventi settoriali. 

Tra le novità principali del testo del Decreto Sostegno c’è il nuovo meccanismo di 

accesso ai contributi a fondo perduto che non solo conferma una grande novità 

annunciata già a inizio anno, il superamento dei codici ATECO con l’inclusione 

anche dei professionisti tra i beneficiari, ma riscrive le regole d’accesso in più 

punti. 

Beneficiari del contributo a fondo perduto saranno i titolari di partita IVA 

residenti o stabiliti in Italia, esercenti attività di impresa, arte o professione, 

compresi gli enti non commerciali (anche terzo settore e enti religiosi civilmente 

riconosciuti), in relazione all’attività commerciale eventualmente svolta. Ammessi 

anche i soggetti che producono reddito agrario di cui all’articolo 32 del TUIR.  

La prima condizione d’accesso è l’aver conseguito ricavi o compensi (non superiori 

a 10 milioni di euro), nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019. 

La seconda condizione d’accesso consiste nel calo di almeno del 30% 

dell’ammontare medio mensile del fatturato/corrispettivi rispetto all’ammontare 

medio mensile del 2019. 

Quanto alla determinazione del contributo, occorre applicare una percentuale alla 

differenza tra il fatturato/corrispettivi medio mensile 2020 e quello 2019; tale 

percentuale varia a seconda dei ricavi/compensi del 2019: 
 

Percentuale di calcolo dell’importo del 
contributo a fondo perduto 

Ricavi e compensi di imprese e 
professionisti 

60 per cento della perdita fino a 100 mila euro 

50 per cento della perdita tra 100 mila e 400 mila euro 

40 per cento della perdita tra 400 mila euro e 1 milione di euro 

30 per cento della perdita tra un milione e 5 milioni di euro 

20 per cento della perdita tra 5 e 10 milioni di euro 

In ogni caso, l’importo del contributo non può essere superiore a € 150.000,00. È 

comunque riconosciuto per i soggetti beneficiari (inclusi quelli che hanno attivato 

la partita IVA dal 1° gennaio 2020), un contributo minimo pari a € 1.000,00 per le 

persone fisiche e € 2.000,00 per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 
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Per fare domanda si attende, in tempi stretti, il provvedimento dell’Agenzia delle 

Entrate che metterà a disposizione la piattaforma necessaria per inviare 

l’istanza. 

Secondo quanto dichiarato dal Premier Draghi nella conferenza stampa del 19 

marzo 2021, ci saranno 60 giorni di tempo per fare richiesta tramite la piattaforma 

Sogei, ma i primi pagamenti dovrebbero partire già dall’8 aprile 2021. 
 

Pertanto lo studio sta iniziando a verificare per ogni cliente la condizione 

primaria per poter accedere a tale fondo, ovvero il calo di fatturato, a seguire 

procederemo alla predisposizione della domanda e all’invio della stessa come 

intermediario e chiederemo agli interessati se preferiscono ricevere il bonifico su 

c/c indicatoci o utilizzare tale contributo come credito in compensazione su F24.  
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